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Dopo l’inchiesta sui permessi falsi, la premier ricorda il suo esposto all’Antimafia
«C’è chi ha speculato sull’immigrazione». Il M5s al Pd: «Fate pulizia o niente alleanza»

L’INCHIESTA
Angela Trocini

C’era un collegamento tra  un 
sodalizio  criminoso  dell’area  
calabrese dedito a favorire l’im-
migrazione clandestina su quel 
territorio e alcuni soggetti ope-
ranti  anche  nelle  province  di  
Napoli e Salerno. Una serie di 
cointeressenze, i cui esiti sono 
stati segnalati dalla Procura di 
Castrovillari a quella salernita-
na, che ha poi portato all’attua-
le  procedimento  giudiziario  
con l’arresto di 31 persone in cui 
è emersa l’esistenza di un’arti-
colata organizzazione crimina-
le - composta da soggetti italia-
ni e stranieri - capeggiata secon-
do le accuse da Raffaele Nappi 
con la complicità anche di pub-
blici ufficiali. Ieri la Procura sa-
lernitana  ha  chiarito  che  tali  
pubblici ufficiali  non sono di-
pendenti  prefettizi  ma  dipen-
denti  degli  uffici  di  Salerno e  
Napoli degli Ispettorati territo-
riali del  lavoro che avrebbero 
dovuto controllare la congruità 
e rilasciare il parere sull’acco-
glimento delle richieste da par-
te degli immigrati. Oltre alla fal-
sificazione dei requisiti neces-
sari a consentire l’ingresso o la 
regolarizzazione  dei  cittadini  
stranieri sul territorio italiano, 
le indagini dei carabinieri per la 
Tutela del Lavoro (in collabora-
zione con la Guardia di Finan-
za) avrebbero portato alla luce 
che molte aziende per le quali 
erano state presentate le istan-
ze erano di fatto inattive, create 
ad hoc proprio per la presenta-
zione  dell’illecita  richiesta  di  
manodopera. Ognuno aveva un 
ruolo ben definito: c’erano i sog-
getti stranieri intermediari dei 
cittadini  extracomunitari  che  
aspiravano ad ottenere un tito-
lo legittimo per entrare o rima-

nere sul territorio italiano; i da-
tori di lavoro compiacenti che, 
percependo un compenso per 
ogni pratica, inoltravano le do-
mande e attestavano falsamen-
te la necessità di manodopera 
per la propria attività oltre all’e-
sistenza dei requisiti come la ca-
pacità economica, la congruità 
delle  condizioni  lavorative,  la  
disponibilità di terreni e allog-
gi. E, ancora, i soggetti impegna-
ti a reperire e a formare la falsa 
documentazione  necessaria  
per la presentazione e il buon fi-
ne delle istanze; i referenti dei 
patronati (incaricati di pubbli-
co servizio) che hanno inoltrato 
telematicamente le centinaia e 
centinaia di richieste durante i 
«click day» in cambio di 20 o 30 
euro a istanza; i pubblici ufficia-
li presso l’Ispettorato territoria-
le del lavoro di Salerno e Napoli 
che avrebbero consentito l’esi-
to favorevole delle istanze e l’e-
missione  dei  falsi  titoli  di  in-
gresso o soggiorno, sempre in 
cambio di compenso per ogni 
pratica andata a buon fine. E, al 
termine della  catena,  soggetti  
che si sono occupati di riciclare 
i proventi illeciti. 

LE INTERCETTAZIONI
Un’attività  illegale  iniziata  da  
Nappi nel 2004 come si è appre-

so da un’intercettazione nel cor-
so di un incontro con un inter-
mediario  quando  lavorava  in  
Marocco con l’avvocato Gerar-
do Cembalo (raggiunto da una 
seconda  ordinanza  cautelare  
come, del resto, lo stesso Nap-
pi). Dopo il primo arresto (lu-
glio 2024) Raffaele Nappi ha an-
che reso all’autorità giudiziaria 
salernitana  dichiarazioni  au-
toaccusatorie ed eteroaccusato-

rie, ammettendo ad esempio di 
aver pagato circa 2mila euro a 
pratica ad ogni datore di lavoro 
«disponibile» alle false  assun-
zioni; che il suo guadagno per-
sonale era tra i 1500 ai 2mila eu-
ro a pratica e che gli extracomu-
nitari intermediari raccoglieva-
no i soldi nei loro Paesi di origi-
ne  chiedendo  6/7mila  euro  a  
passaporto in modo da coprire 
le spese,  arrivando a fare per 

circa  110-120  pratiche  anche  
300mila euro insieme a Ferdi-
nando Cascone (che conosceva 
da una quindicina di anni). E at-
traverso quest’ultimo, Nappi ha 
affermato  di  aver  conosciuto  
Catello Cascone (anche lui rag-
giunto  da  misura  cautelare)  
con cui ha iniziato a intrattene-
re rapporti dal 2021 ricordando 
altresì come questi cercava per-
sone con grosse disponibilità di 
liquidità  finanziaria.  Nappi,  
quindi, iniziò a portargli i soldi, 
Cascone gli faceva assegni o bo-
nifici e lui andava a farsi emet-
tere le fatture dal suo commer-
cialista, lo studio Salvati, facen-
do inoltrare  dal  commerciali-
sta la fattura dopo aver ottenu-
to il denaro. E, in alcune occa-
sioni, Nappi aveva fatto presen-
te al padre o al figlio Salvati che 
effettivamente si trattava di fat-
ture per vendite in realtà inesi-
stenti.  Ricordiamo che il  blitz 
dell’altro  ieri,  che  ha  portato  
agli arresti domiciliari 31 perso-
ne (36 sono le misure emesse 
dal gip, ma cinque cittadini stra-
nieri sono irreperibili), ha por-
tato alla luce un enorme giro di 
permessi falsi attraverso il siste-
ma del click day favorendo in 
questo  modo  l’immigrazione  
clandestina con accuse per gli 
indagati che vanno vario titolo 
dall’associazione per delinque-
re dedita appunto all’immigra-
zione clandestina, alla corruzio-
ne, falso in atto pubblico e rici-
claggio.
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IL CASO
Adolfo Pappalardo

A prima mattina la premier Me-
loni usa i suoi canali social per ri-
vendicare i meriti dell’inchiesta 
anti-immigrazione  di  Salerno  
che ha portato a 31 arresti. «Con-
ferma ancora una volta quanto 
denunciato dal governo: per an-
ni, la gestione dei flussi migrato-
ri è stata terreno fertile per cri-
minali  senza scrupoli»,  sottoli-
nea la leader Fdi rivendicando la 
denuncia sul caso presentata in 
Antimafia a giugno scorso. Non 
qualcosa di generico ma un allar-
me  che  riguardava  proprio  la  
Campania dove su 100 ingressi la 
percentuale dei contratti era in-
chiodata al 2,8 per cento. Con il 
resto delle persone entrate in Ita-
lia con il click day, di cui pratica-
mente non si sapeva più nulla, 
né c’era un contratto di lavoro. 
Un caso di cronaca che diventa 
politico perché tra le 36 misure 
richieste (cinque destinatari ri-
sultano irreperibili)  spunta an-
che il tesoriere del Pd della Cam-
pania. Da qui, ovviamente, tutto 
il centrodestra ne approfitta per 
scatenare  un  bombardamento  
contro  il  partito  della  Schlein.  
Mentre l’M5s, a sua volta, ne ap-

profitta per prendere le distanze 
dal Pd: «Fate pulizia altrimenti 
niente alleanze», è il  senso. In-
somma, è un piccolo terremoto 
alla vigilia, oggi, dell’informativa 
alla  Camera  dei  ministri  Carlo  
Nordio e Matteo Piantedosi sul 
caso Almasri. 

LA PREMIER
«Un  sistema  che  speculava  
sull’immigrazione,  sfruttando  
cittadini stranieri disposti a pa-
gare pur di ottenere un permes-
so di  soggiorno e  alimentando 
un giro d’affari illecito da milioni 
di euro. Non a caso, abbiamo de-
ciso di rafforzare i controlli per 
impedire che le quote di ingresso 
regolare finiscano nelle mani di 
chi sfrutta l’immigrazione per fa-
re affari. E non a caso, ho presen-
tato - ricorda sempre la Meloni - 
un esposto all'Antimafia per fare 
luce  sulle  troppe  anomalie  di  
questo sistema. L’immigrazione 
non può essere lasciata in balìa 
della criminalità. Continueremo 
a lavorare per ristabilire regole 

serie e legalità».

LO SCONTRO
Non un cenno sul ruolo del teso-
riere del Pd, l’altro ieri subito so-
speso  dal  partito  e  rimosso  
dall’incarico. A farlo è il centro-
destra che ieri si scatena sul ruo-
lo di Nicola Salvati, commerciali-
sta di Poggiomarino, nel napole-
tano, di cui è stato vice sindaco 
dal 2016 al 2020 per poi diventa-
re  consigliere  di  opposizione.  
Dal 2019 invece l’incarico conta-
bile al partito che ieri viene affi-
dato a Michele Fina, tesoriere na-

zionale.  Una  sorta  di  ulteriore  
commissariamento a un partito 
già commissariato. «Siamo scon-
certati  da  queste  notizie  che  
coinvolgono i “buoni e generosi” 
del Pd. Se le accuse fossero con-
fermate sarebbe gravissimo», at-
tacca sui social Matteo Salvini,  
vicepremier e leader della Lega, 
che lui sì cita il caso del tesoriere 
del Pd. E così a valanga tutto il 
centrodestra con un a batteria di 
dichiarazioni. «Lo stesso Pd, che 
aveva definito l’esposto del pre-
mier Meloni inutile propaganda, 
sembra più solidale con i traffi-

canti di uomini che con i migran-
ti. I membri del Pd dovrebbero 
fare un bagno di umiltà e chiede-
re  scusa  per  tutte  le  volte  che  
hanno strizzato un occhio all’im-
migrazione clandestina»,  attac-
ca il senatore di Fratelli d’Italia 
Costanzo  Della  Porta,  compo-
nente  della  commissione  Anti-
mafia. 
Reagisce il leader M5s Giuseppe 
Conte che si rivolge direttamen-
te alla presidente del Consiglio: 
«Non posso crederci. Tu scappi 
dal Parlamento per non spiegare 
agli italiani perché hai rimpatria-
to con volo di Stato un boia e oggi 
te ne esci con un post così? Ma 
davvero ti sei convinto che noi 
italiani siamo tutti idioti?». 
Ma attenzione perché si apre, a 
sua volta, un caso anche nel cen-
trosinistra.  «Per  qualsiasi  per-
corso  di  alleanza,  nazionale  o  
territoriale, ci vuole la massima 
intransigenza. Ci auguriamo che 
chi vuole sottoscrivere un accor-
do con i 5 stelle faccia una puli-
zia totale in casa propria», dice 
Riccardo Ricciardi, capogruppo 
alla Camera dell’M5s, riferendo-
si al Pd. «Noi siamo i primi a so-
spendere  chi  è  accusato,  ma  i  
problemi ce le hanno anche le  
giunte a guida M5s e Pd, come 
quelle di centrodestra e civiche. 
Santanché, e non solo lei, nono-
stante le accuse sta ancora lì», ri-
batte subito Ruotolo. Infine una 
freccia avvelenata la scossa For-
za  Italia  con  il  sottosegretario  
Tullio  Ferrante:  «Restiamo  ga-
rantisti  ma,  dopo  gli  altri  casi  
che hanno colpito esponenti lo-
cali del Pd, è sempre più evidente 
che a sinistra esiste una questio-
ne politica e morale. Per questo è 
quanto  mai  necessario,  con  le  
prossime elezioni in Campania, 
archiviare  il  sistema  deluchia-
no».
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A metà dello scorso 
anno la premier 
Giorgia Meloni 
incontrò il 
Procuratore 
nazionale antimafia 
Melillo segnalando 
«anomalie» in 
Campania

Il coinvolgimento di 
Salvati, 
commercialista, poi 
sospeso dal Pd sia 
dal partito sia dalla 
carica di tesoriere 
regionale, ha 
innescato le accuse 
del centrodestra

Quello di lunedì 
scorso è il secondo 
blitz nell’ambito 
della medesima 
inchiesta; la prima 
tranche lo scorso 
giugno dopo la 
denuncia presentata 
da Meloni

L’affaire migranti, gli scenari investigativiL’affaire migranti, lo scontro politico

La Procura di 
Salerno ha condotto 
un blitz contro una 
organizzazione 
dedita 
all’immigrazione 
clandestina: tra gli 
arrestati Nicola 
Salvati (foto) del Pd

`La «cupola» tra Salerno e Napoli si serviva di intermediari nei Paesi d’origine
che lucravano sulla disperazione dei loro connazionali grazie al ricatto dei passaporti

IMMIGRAZIONE
CLANDESTINA: VERIFICHE
ANCHE SU UN GRUPPO
CRIMINALE ATTIVO
NELLA ZONA
DI CASTROVILLARI

Meloni sul caso Salerno:
«La criminalità sfrutta
i flussi migratori regolari»

LA PREOCCUPAZIONE
DI PALAZZO CHIGI:
LE QUOTE D’INGRESSO
REGOLARI LEGALI
DA ORGANIZZAZIONI
CRIMINALI TARIFFARIO STANDARD

PER RICOMPENSARE
PUBBLICI UFFICIALI
E CONSULENTI FISCALI
E DEL LAVORO
«COMPIACENTI»
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Solo pochi contratti 
stipulati a fronte di 
centinaia di ingressi. 
Questo il dato anomalo 
notato dalla Presidenza 
del Consiglio sugli effetti 
dei click day in 
Campania. Per questo la 
premier Giorgia Meloni 
lo scorso giugno 
denunciò tali anomalie al 
procuratore nazionale 
antimafia Giovanni 
Melillo. Da qui l’inchiesta

La denuncia
alla Pna

LA VICENDA
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Due filoni
d’inchiesta

Click day, la filiale calabrese
e la rete dei broker stranieri

Il blitz
di lunedì

Le polemiche
politiche


